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PREFAZIONE:

Il linguaggio è insito nell'uomo.

L'autismo si distingue proprio perchè lo sviluppo comunicativo e quello sociale sono gravemente compromessi, infatti il 50% degli autistici, non acquista mai o in modo molto limitato, capacità di espressione verbale. Ripetono parole o frasi sentite (ecolalia), le quali possono essere immediate, nel senso, pronunciate subito dopo l'ascolto, oppure ripetono parole o frasi a distanza  di tempo, sentite cioè in precedenza (ecolalia differita).

Il linguaggio in questi bambini, presenta sia menomazioni  qualitative che quantitative, infatti spesso si evidenziano permanenza di espressioni ecolaliche confrontabili ad un'età mentale di 36 mesi. Tutto ciò determina una menomazione del processo dell'acquisizione della parola perchè per esempio la

 parola “tavolo” per un autistico è quel particolare “tavolo” e non un altro. Usare, poi , i pronomi personali, è una prova del rifiuto cosciente della propria identità. 

Il linguaggio di queste persone, incentrato sulla ripetizione di frasi  o parole già udite, spesso non sono adattate al contesto, proprio perchè da parte loro non sussiste comprensione .

COM'ERA FRANCESCO:

Nel primo anno di frequenza scolastica il bambino è stato seguito dalle insegnanti curricolari e, da gennaio anche dall'educatrice. 

Francesco aveva la tendenza ad isolarsi molto all'interno della sezione; erano frequenti urla, pianto, lancio di oggetti e  si arrampicava sui mobiletti o alle corde delle tapparelle; dimostrava difficoltà a rimanere seduto.

Insieme con gli operatori sanitari e la famiglia vengono ribaditi i tre obiettivi-regole che si ritengono fondamentali per la prima fase di inserimento a scuola:

· stare seduto a tavola

· non lanciare oggetti 

· non arrampicarsi.
Gli operatori dell’USL consigliano alla scuola ed alla famiglia l’uso del protocollo Portage per la valutazione iniziale delle competenze del bambino nelle diverse aree. Viene richiesta un'osservazione parallela e la raccolta dei dati per un mese.

Progressivamente Francesco è stato sempre più coinvolto nelle attività di sezione, riuscendo a stare seduto per tempi più lunghi o in braccio alle maestre. I suoi interessi si sono sempre diretti verso i libri, ascoltare musica, i giochi-incastro di legno e  le attività grafico pittoriche. Si esprimeva attraverso dei vocalizzi e qualche rara volta pronunciava qualche parola ma non inerente al contesto.

COSA  ABBIAMO FATTO:

Non è stato facile all'inizio!.....ma con amore, impegno, fermezza, costanza, siamo riuscite in gran parte ad ottenere gli obiettivi che ci eravamo prefissati e Francesco ha dimostrato nel tempo di aver fiducia in noi, si è affidato e si è sentito amato.

L'elemento che ci ha accomunato è stato pensare esclusivamente al benessere del bambino. Abbiamo provato tante soddisfazioni ed a volte è stato anche divertente oltre che stimolante entrare in antitesi con lui, in quanto è un bambino ostinato, caparbio, simpatico ed astuto oltre a dimostrare ilarità...quando vuole!

ELEMENTO CARDINE DELL'ESPERIENZA:

Francesco frequenta la sezione dei 5 anni. All’interno della scuola si è cercato di mettere in atto una situazione di rete di supporto che  ha visto coinvolti insegnanti, educatrice, compagni, servizio USL e famiglia; ma non di rado anche le altre insegnanti e i bambini del plesso.
All'interno della sezione Francesco è seguito dalle insegnanti curricolari ed usufruisce del supporto dell'insegnante di sostegno, coadiuvata dall'educatrice assistenziale che svolge sia attività propriamente didattica che pedagogica, intervenendo con percorsi ben mirati ed adattati alle sue competenze ed abilità.

L'insegnante di sostegno, ricopre una funzione di supporto rispetto alla programmazione di sezione ed adotta una programmazione individualizzata organizzando attività diverse con obiettivi specifici, oltre a ricoprire l'aspetto di mediatrice per le relazioni con gli altri bambini per attivare la condivisione e lo scambio all'interno della sezione.

CONTESTO 
La scuola è così suddivisa:

1 sezione di 3 anni

1 sezione di 4 anni

1 sezione di 5 anni 

1 sezione mista

La sezione nella quale è inserito Francesco è costituita da 24 bambini. All'interno della scuola si muove liberamente, ne conosce i diversi spazi utilizzati per momenti di routine e laboratori.

Sono frequenti anche contatti con le insegnanti ed i bambini delle altre sezioni, nel momento dell'accoglienza e nei momenti che precedono o seguono il pasto, oltre a momenti di progetti comuni.

La frequenza scolastica di Francesco è costante. 

GLI OBIETTIVI PRINCIPALI:

Gli obiettivi principali che ci siamo posti nei riguardi di Francesco, sono stati molteplici; in primo luogo quello di renderlo fruitore di esperienze positive all'interno della scuola, educarlo a regole di vita comunitaria, accettare le figure degli adulti ed instaurare con loro buoni rapporti, insegnargli a gestire i suoi comportamenti, a stare seduto durante le attività incrementando la sua capacità attentiva. Lo abbiamo abituato ad essere più autonomo nell'andare in bagno, a comprendere semplici consegne, gli abbiamo dato la possibilità di svolgere semplici incarichi, come “fare il cameriere” o riordinare il materiale dopo l'uso. Abbiamo lavorato affinché riconoscesse con sicurezza i propri effetti personali e soprattutto accettasse qualche eventuale  sconfitta. Possiamo ritenerci soddisfatte per quanto riguarda tutto ciò, mentre si sta lavorando ancora sulla condivisione e lo scambio con i pari, l'incentivazione della risposta “si”  “no”, nei confronti della quale, anche se non costanti, già si stanno intravedendo i primi risultati. 

La giornata scolastica di Francesco, oltre a quanto descritto, si è incentrata sempre sul direzionare lo “sguardo” negli occhi dell’interlocutore (adulto o bambino) e sull'associazione del suo nome alle azioni che svolgeva, in modo che potesse “riconoscersi” ed avere una coscienza del sé.

Ora Francesco guarda negli occhi l'adulto quando deve fare una richiesta, osserva ed è più partecipe durante le attività (quando è interessato), e alla fine osserva i compagni quando vuole comunicare i suoi stati d'animo o quando è compiaciuto del suo lavoro. Lavora al suo tavolo, ma non sono rari i momenti in cui lavora tra i compagni e durante il pasto è sempre seduto tra loro. Tutto ciò non gli crea disturbo, ma se uno dei suoi pari si avvicina mentre gioca da solo per giocare con lui, o mentre sfoglia un libro, lui si allontana portando con sé il suo “bagaglio”. 
I suoi compagni di sezione hanno sempre compreso che Francesco ha delle difficoltà e che lui ha bisogno di tempi e modalità diverse dalle loro per fare le cose; sono stati sempre felici dei suoi successi manifestandolo sotto forme diverse. Lo hanno sempre accettato, anche quando nel primo anno di frequenza Francesco urlava e lanciava oggetti. Ma i bambini, anche se molto piccoli, hanno modalità sempre molto accoglienti nei confronti dei compagni con difficoltà e lo fanno gratuitamente, senza saper che dentro di sé sviluppano una grande ricchezza.
RIFERIMENTI METODOLOGICI E TEORICI:

(Nel primo anno l'insegnante di sostegno ha ritenuto opportuno di avvalersi della musica, in quanto ha scelto questa forma  di linguaggio, perchè era l'unica fonte dalla quale poteva trarne aiuto, trovandosi di fronte ad un bambino con una seria patologia, che non parlava, non esprimeva emozioni e quindi solo attraverso questa il piccolo si calmava, si concentrava ed a suo modo si esprimeva attraverso un linguaggio mimico-facciale-gestuale atipico. E' venuta in aiuto la musica perchè i bambini autistici vivono emozioni molto forti, ma trovano grande difficoltà a provare empatie condivisibili e poi esprimerle attraverso  il linguaggio. Quindi la “musicalità comunicativa” è stato il primo approccio, partendo dai vocalizzi delle singole lettere (vocali e consonanti), ed infine parole, puntando sui tre parametri fondamentali quali l'altezza, (il grado di intonazione del suono in rapporto all'acuto ed il grave, basato sulle vibrazioni), l'intensità (il volume del suono) e la durata. Attraverso queste 3 caratteristiche  di cui sopra, si rende scorrevole e fluente  il nostro parlare con un bambino autistico. Invece un ritmo troppo veloce o con alte frequenze rendono impossibile lo scambio comunicativo, in quanto, quando si canta o si vocalizza si usa l'emisfero dx del cervello; una parola invece non viene analizzata dal punto di vista

del significato, ma vengono immagazzinate dal cervello in maniera superficiale e per analizzarne il significato è più difficile perchè tale processo ha luogo nell'emisfero sx.)
Gli obiettivi che ci siamo posti ed enunciati al paragrafo precedente sono ambiziosi, ma abbiamo gettato le basi su cui lavorare per ottenere dei progressi graduali. In un primo momento Francesco  cercava di procurarsi da solo l'oggettto che desiderava, arrampicandosi, o portava per mano l’adulto o indicava con la mano aperta senza ottenere l’indicazione precisa. Abbiamo posto fine a tutte queste sue iniziative spontanee, lavorando sull'indicare con il solo indice e non con tutta la mano, come lui faceva e poi nominando ciò che voleva per giungere infine alla richiesta dell'oggetto desiderato, consegnandoglielo.

Durante le prime volte si stancava di tale processo, lo viveva come frustrazione, piangendo, ed in casi rari urlando, pretendendo l'oggetto, o si poneva in un atteggiamento di non ascolto. Le insegnanti, però, non hanno ceduto ed in breve tempo Francesco ha dimostrato di “comprendere” e i suoi atteggiamenti oppositivi sono quasi del tutto scomparsi.

Poi abbiamo introdotto le varie indicazioni verbali minime: “Cosa vuoi”- “Dammi”- “Prendi”- “Prendo”- Tieni”- “Cos'é” ecc...

Il suo vocabolario man mano si è arricchito e sa nominare molti oggetti; raramente è capace di formulare una frase composta da soggetto, predicato e complemento, e molto raramente utilizza articoli, pronomi ed avverbi e, pur essendo consapevole di essere Francesco, parla in prima (o terza?) persona. 
Sull'incentivare la risposta “si” – “no” si sta lavorando ancora, in quanto non sono stati ottenuti gli obiettivi prefissati.

Di  sicuro il suo comportamento non è sempre stabile ed il metodo non è sempre efficace, ma non ci sentiamo scoraggiate; abbiamo  considerato che ci possono essere condizioni impreviste o “giornate no” per il piccolo, ma noi proseguiamo nei nostri intenti.

La situazione allo stato attuale è molto gestibile sotto vari aspetti e Francesco si lascia condurre o consolare più facilmente rispetto al passato, utilizzando alternative o ritornando sull'ostacolo “più tardi” . Altre volte, invece, si media.

Abbiamo anche seguito le indicazioni dell'USL date nei corsi specifici del MEMO di Modena;  ci sono state di supporto soprattutto in quelle fasi o situazioni in cui ci siamo poste dei dubbi. 
L' importante è stato operare insieme, mantenendo la stessa linea di condotta e confrontandoci continuamente.

PROGETTAZIONE:

Francesco ha seguito una programmazione di sezione ed una individualizzata. Abbiamo dedicato tutta la nostra attenzione e professionalità ai comportamenti del bambino per poter sviluppare al meglio quegli aspetti in cui presentava maggiori difficoltà.  Siamo partite individuando i “punti di forza e di debolezza” del bambino per poter programmare e sistematicamente “modificare” i piani degli interventi educativi. Abbiamo verificato di volta in volta i suoi progressi partendo da un idea comune: non abbiamo mai cercato di fargli fare qualcosa di cui non avesse prima compreso il senso!

PROGETTI DI SEZIONE:

In base agli ambiti di apprendimento che hanno fatto da sfondo alla programmazione di quest’anno scolastico, come I discorsi e le parole - Linguaggio, creatività ed espressione - La conoscenza del mondo - Il sé e l'altro, si sono articolati vari progetti che hanno permesso a Francesco di condividere con i compagni diverse attività.
L'anno  scolastico ha preso il via con il progetto “Amico Libro: Guizzino” di Leo Linoni.
Attraverso il racconto del libro, si è parlato del valore dell'amicizia, dell'importanza di coesione, e ci è stato di supporto nello svolgimento delle varie attività.

 In questo percorso, Francesco ha dimostrato interesse per il libro figurato e spesso prendeva il nostro dito per far sì che gli venissero raccontate le immagini. Ripeteva spesso il nome dei personaggi e degli oggetti raffigurati.

OBIETTIVI:

Gli obiettivi perseguiti, oltre ad incrementare il linguaggio sono stati:

· imparare ad ascoltare, incentivando i momenti di attenzione e lo stare seduti;

· riconoscere alcune caratteristiche degli oggetti, delle cose e degli animali rappresentati, nominandoli di volta in volta, dapprima  con il solo sostantivo;  

·  accompagnare il sostantivo all'articolo e agli aggettivi (colore, grandezza e posizione); 

· aspettare che lui ripetesse le brevi frasi così composte ed accertarsi che le contestualizzasse, quindi mai nessuna proposta astratta!
Attraverso la sperimentazione di tecniche e materiali abbiamo adoperato oggetti di vario genere e anche in questa fase non gli è mai stato dato il materiale se non richiesto in modo corretto. In alcuni casi gli veniva offerto altro da lui richiesto per osservare la sua reazione. In genere ripeteva il nome dell'oggetto e solo in quel caso gli veniva dato.
Fanno seguito il progetto dei “Quattro Elementi Naturali”, e di 

“Gioc-arte” (laboratori con atelierista).

Il progetto dei “Quattro Elementi”, è il progetto che ci ha accompagnato per tutto l'anno ed ha avviato i bambini alla scoperta ed all'osservazione dei quattro elementi: Fuoco, Acqua, Terra, Aria. Sicuramente il progetto “Amico libro: Guizzino” ci ha aiutato all'introduzione dell'elemento “acqua”.

Sottotitolo del progetto “Quattro Elementi”è  “I Misteri di F.A.T.A. (C.E.A.)”        
Il percorso si propone come un primo approccio ai quattro                   elementi naturali. Nel 1° incontro M.Giovanna, l’atelierista, ha raccontato una storia\favola sull'acqua animata in power point. Attraverso attività pratiche ed esperimenti ci ha portato alla scoperta dell'acqua attraverso i cinque sensi: l'ascoltiamo, la vediamo, la tocchiamo,  l'annusiamo e la gustiamo.

L’aspetto di educazione ambientale di questo progetto, ha sensibilizzato i bambini ad un uso consapevole e parsimonioso dell'elemento 
acqua.

Inoltre abbiamo incrementato  e favorito l'arricchimento lessicale con nuove parole.

Siamo poi passati alla manipolazione di materiali vari  consentendo anche la distinzione di semplici percezioni tattili cosa per la quale, nel primo anno, Francesco dimostrava difficoltà, ma ora ampliamente superata.

Anche qui ogni attività è stata accompagnata dalla comunicazione verbale e concreta e mai su concetti astratti.

· PROGETTO:ALFABETIZZAZIONE DI LINGUA INGLESE

Per quanto riguarda tale progetto, Francesco ha partecipato solo ai momenti di attività musicali. Dimostra curiosità per i cartelloni presentati dall'insegnante di inglese nei quali, vengono rappresentati gli animali, cosa per i quali, quest'anno dimostra maggiore interesse.

I PROGETTI DI GIOC-ARTE E QUELLO DI MUSICA sono ancora in atto e pertanto verranno documentati alla fine del percorso.
MATERIALI E STRUMENTI:

Per la realizzazione dei nostri percorsi si è dedicato spazio giorno dopo giorno al linguaggio. In ogni momento della giornata, abbiamo accompagnato sempre verbalmente il suo operato, con poche e chiare parole, cadenzate e sempre con lo stesso tono.

Attraverso il gioco, routine, situazioni quotidiane, esercizi vocali, giochi di voce, apprendimenti visivi oltre che uditivi abbiamo cercato di incrementare il suo lessico e si sono avuti anche momenti simpatici di improvvisazione nei quali Francesco ha dimostrato di partecipare.

MATERIALI:

Francesco ha utilizzato materiale di vario tipo, giochi della sezione e non, materiali naturali (spezie, acqua, neve, caffè, sale farina ecc...), strumenti musicali, giocattoli costruiti da noi, tubi di cartone utilizzati come cannocchiale, flauto o bacchette per il tamburo, utensileria dei giochi dell'angolo della cucina, paste da manipolare e così via.

Il libro è stato quello con il quale si è operato meglio. Il video mostra alcune brevi sequenze:
· Facciamo scegliere a Francesco un libro o anche due 
· insieme nominiamo i vari oggetti raffigurati.

Con le dinamiche relazionali espresse di questo video, si agisce anche nei momenti in cui si è a tavola, in bagno, durante il gioco-appello in salone e le altre attività.

STRATEGIE:

Abbiamo attivato un lavoro continuo intorno a Francesco, partendo sempre dall'osservazione, elemento cardine dell'esperienza, per poter meglio valutare ed infine operare in base alle sue capacità e competenze.

Questo non esclude però che pur operando sul come e saper fare

non abbiamo avuto dubbi sulla correttezza del nostro procedere e ci siamo poste delle domande.

· Quali caratteristiche possiede Francesco per poter ottimizzare il suo linguaggio?

· Come fare per arrivare gradualmente ad un linguaggio verbale, anche se minimale?

· Risponde se chiamato?

· Guarda verso di noi?

· Guarda se gli chiediamo di guardarci?

· Comprenderà le intenzioni su quello che ci proponiamo di fare con lui e cosa vogliamo da lui?

· Quali mezzi comunicativi usa spontaneamente e quale sarà la frequenza dei suoi momenti comunicativi spontanei e non indotti?

La risposta univoca è stata quella di poter fornire a Francesco un minimo di efficienza per potersi esprimere oltre a far capire le sue richieste e soprattutto di comprendere ciò che gli viene detto o richiesto, non facendolo ripetere a “pappagallo”.

Quando siamo riuscite a valutare che un minimo di risposta e comprensione c'è stata da parte del bambino, siamo andate avanti nel nostro percorso aggiungendo pian piano nuovi elementi ed  input, proseguendo per gradi nelle difficoltà e cogliendo sempre l'occasione di lodarlo ogni volta, gratificandolo e premiandolo.

In tutto ciò, altro elemento da tener in considerazione, è che gli abbiamo fornito spesso la possibilità di scelta, ogni volta che le condizioni lo permettevano.

Siamo partite dai numeri, dalla musica, dalle lettere e le forme e abbiamo capito che i bambini come Francesco, affetti da disturbi dello spettro autistico, imparano a identificare e a decodificare tali codici prima di altre cose in quanto  molti di loro possiedono una buona memoria, soprattutto per quanto riguarda i dettagli.

Per poter lavorare al meglio abbiamo dovuto verificare se il suo “decodificare”, significa sempre comprendere, in quanto spesso le due cose non vanno di vari passo.

DINAMICHE:

Francesco, come già si poteva ben immaginare, non ha assunto sempre gli stessi atteggiamenti di fronte a ciò che gli veniva proposto. A volte ha dimostrato difficoltà, altre volte interesse ed entusiasmo, altre rifiuto totale e quindi abbiamo dovuto adottare dinamiche diverse a seconda delle situazioni e non sempre con gli stessi risultati, pur riproponendo a distanza di tempo attività uguali. 

Tra le colleghe, si è instaurato  un ottimo clima, ci siamo confrontate, abbiamo operato insieme in un lavoro di stretta sinergia e competenza, attraverso le quali, abbiamo potuto agire di volta in volta con verifiche mirate a nuovi percorsi, metodologie e strategie da prendere in esame. E' stato proprio questo clima favorevole, e perchè no, di stima, rispetto dei ruoli che ci ha portato a lavorare al meglio con l'unico obiettivo del benessere del piccolo Francesco.

VALUTAZIONE:

Francesco è molto migliorato dall'ingresso nella Scuola dell'Infanzia avvenuto all'età di 3 anni; episodi di urla e di pianto sono molto sporadici. Dimostra più interesse per le attività proposte ed “il nuovo”;  sa quando compie qualcosa di giusto o sbagliato, perchè cerca lo sguardo dell'adulto per ritrovarvi approvazione o disappunto. Quando non “lavora” aspetta che gli venga detto che può rialzarsi per poter giocare e spesso ripete a se stesso “seduto” o “non pange” che vuole significare: “Non piangere”:

 E' più ilare ed incline a farsi toccare, baciare, abbracciare: Gioca sempre più con la sua voce e sa che se vuole ottenere qualcosa deve “parlare”. A volte ripete da solo parole o prende un libro o qualche oggetto e ne dice il nome. In altri momenti sembra che “ripassi” da solo termini acquisiti in giorni precedenti e se vuole, aggiunge anche aggettivi e verbi, tipo “neve, bianca e morbida”- “sete, acqua, bevo” -  “ lavare mani,sapone” - “acqua, calda, scotta” ecc...

Dice a se stesso di stare seduto o saltare o di non piangere.

Chiede “musica”, quando vuole che si accenda il lettore cd e se deve andare in bagno dice “pipì” ed a volte lo accompagna al nome di una delle insegnanti .

A tavola chiede il pane o l'acqua e si versa attentamente l'acqua dalla caraffa al bicchiere. 

Utilizza quindi termini contestualizzandoli!

I percorsi da compiere, affinchè Francesco possa migliorare nel tempo e soprattutto ottimizzare la sua qualità di vita, sono ancora lunghi. Visto, però, l’esito positivo di questo intervento precoce e tempestivo, nutriamo una speranza positiva nell’evoluzione delle sue capacità, competenze e autonomie. 
